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Azione Cattolica Italiana
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“S. Giacomo Ap. Maggiore”


Modulo Ecclesialità: HAPPY HOUR
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Preghiera

O Signore, ti preghiamo per rimanere uniti: tu ce lo hai insegnato perché sai quanto l’amore sia importante. Fa' che siamo un cuor solo ed un’anima sola, che restiamo fedeli l’uno all’altro e alla nostra comunità, che ci aiutiamo reciprocamente  e che condividiamo le nostre diversità. Donaci il coraggio di annunciarti agli altri. Amen.

· Dal Vangelo secondo Matteo 18, 19-20
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19 In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. 20 Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro». 

Meditazione personale e silenziosa.
· Il Vangelo incontra la vita. Testimone di AC: Carlo Carretto (1910-1988)
L1. Quanto mi sei contestabile, Chiesa, eppure quanto ti amo!

Quanto mi hai fatto soffrire, eppure quanto ti devo!

Vorrei vederti distrutta, eppure ho bisogno della tua presenza.

Quante volte ho avuto la voglia di sbatterti in faccia la porta della mia anima, e quante volte ho pregato di poter morire tra le tue braccia sicure!

No, non posso liberarmi di te, perché sono te, pur non essendo completamente te!

E poi, dove andrei?

A costruirne un’altra?

Ma non potrò costruirla se non con gli stessi difetti, perché sono i miei che porto dentro. E se la costruirò sarà la mia chiesa, non più quella di Cristo. Sono abbastanza vecchio per capire che non sono migliore degli altri.

 
L2. E’ inutile voler cercare altro dalla Chiesa se non questo mistero di infallibilità e di fallibilità, di santità e di peccato, di debolezza e di coraggio, di credibilità e di non credibilità. Coloro che sognano cose diverse da questa realtà non fanno che perdere tempo e ricominciare sempre da capo. E in più dimostrano di non aver capito l’uomo. Perché quello è l’uomo, proprio come lo rende visibile la Chiesa, nella sua cattiveria e nello stesso tempo nel suo coraggio invincibile che la fede in Cristo gli ha dato e la carità del Cristo gli fa vivere.

L3. Quando ero giovane non capivo perché Gesù, nonostante il rinnegamento di Pietro, lo volle capo, suo successore, primo papa. Ora non mi stupisco più e comprendo sempre meglio che avere fondato la Chiesa sulla tomba di un traditore, di un uomo che si spaventa per le chiacchiere di una serva, era come un avvertimento continuo per mantenere ognuno di noi nell’umiltà e nella coscienza della propria fragilità.

 
L4. No, non vado fuori di questa Chiesa fondata su una pietra così debole, perché ne fonderei un’altra su una pietra ancora più debole, che sono io.

 
L1. E poi cosa contano le pietre? Ciò che conta è la promessa di Cristo, ciò che conta è il cemento che unisce le pietre, che è lo Spirito Santo. Solo lo Spirito Santo è capace di fare la Chiesa con delle pietre mal tagliate quali siamo noi! Solo lo Spirito Santo può tenerci uniti nonostante noi, nonostante la forza centrifuga che ci è data dal nostro orgoglio senza limiti.

 
L2. No, non è male contestare la Chiesa quando la si ama; è male contestarla sentendosi al di fuori come dei puri. No, non è male contestare il peccato e le cose brutte che vediamo; è male addossarle agli altri e credersi innocenti, poveri, mansueti.

 
L3. La Chiesa è credibile da chi crede in Gesù, perché è la sua Chiesa, la sua continuità, la sua pienezza. Ma i motivi di credibilità non sono le virtù dei pontefici o la bontà dei cristiani, o le posizioni politiche che assumono. La credibilità sta nel fatto che, nonostante i 2000 anni di peccati commessi dal suo personale, essa ha conservato la fede e stamane ho visto un suo sacerdote dire sul pane: «Questo è il mio corpo», e mi ha comunicato al mio Maestro e Signore Gesù. La credibilità sta nel fatto che, nonostante noi, dopo ben venti secoli di lotte, di divisioni, tentazioni, siamo ancora un corpo vivente e una società di preghiera e di grazia, e le parole di Gesù: «Le porte dell’inferno non prevarranno contro di essa» le sentiamo oggi come drammatica realtà e come ancoraggio autentico. I motivi di credibilità sono che la passione di Cristo continua qui sulla terra coi cuoi santi, coi suoi martiri, coi cristiani stessi che, pure imperfetti, amano veramente Cristo e sono uniti a Lui e fanno una cosa sola con Lui. E trovano in questo mistero della Chiesa l’unico ambiente capace di rendere presente il Divino Maestro e di sentirlo vivente attraverso le parole da Lui pronunciate. Che sia un mistero, è un fatto.

L4. Che la realtà della Chiesa, la persona Chiesa, sia avvolta come l’Eucarestia in un velo di tenebre attendibile solo dalla fede, lo accetto, ma io sento oggi di dire come Pietro, dopo il discorso di Gesù sul pane della vita - discorso che aveva messo in crisi tutti e spinto parecchi ad uscire dal gruppo -: «E dove andremo? Tu solo hai parole di vita eterna», rivolto alla Chiesa, alla mia Chiesa.

Il Dio che viene, 1971
Segno: Essere comunità ci unisce agli altri e, contemporaneamente, ci unisce a Cristo.
· Storia - La scala (Bruno Ferrero, C'è qualcuno lassù)
Un bambino giocava a "fare il prete" insieme ad un coetaneo, sulle scale della sua casa. Tutto andò bene finché il suo piccolo amico, stufo di fare solo il chierichetto, salì su un gradino più alto e cominciò a predicare. Il bambino naturalmente lo rimproverò bruscamente: "Posso predicare soltanto io! Tu non puoi predicare! Tocca a me! Rovini il gioco, sei cattivo!". Richiamata dagli strilli, intervenne la mamma e spiegò al bambino che per dovere di ospitalità doveva permettere all'altro di predicare. A questo punto il bambino si imbronciò per un attimo, poi illuminandosi salì sul gradino più alto e rispose: "Va bene, lui può continuare a predicare, ma io farò Dio".
· Preghiera 
Signore Gesù, tu che sei presente in mezzo a noi come “colui che serve”, rendimi testimone del tuo Amore. Tu, ricco di misericordia e di bontà, diventi il pane per il mio cammino, la luce per i miei passi,  il perdono per i miei peccati. Ecco ti consegno tutto quello che sono, che sento, che bramo. Dammi di volere Te, di abbandonarmi con estrema fiducia sul tuo cuore. Il tuo Spirito ci unisca tutti in comunione di fede e di carità. Con te, o Signore, saremo presenti nel mondo come segno della tua bontà. Amen
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